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Bignami. — Al Prendente del Consiglio dei 
ministri. — « Per sapere se, nell ' interesse 
del l 'economia nazionale, non creda utile di 
dare disposizioni perchè t u t t i gli uffici pub-
blici facciano uso di car ta di dimensioni e 
numero di fogli s t r e t t amente necessari per 
contenere lo scri t to, imitando l'esempio 
della Direzione generale del tesoro che ri-
sponde su mezzi fogli alle let tere dei de-
pu ta t i ». 

RISPOSTA. — « I n risposta alla sua inter-
rogazione relat iva alle dimensioni della 
car ta da usarsi negli uffici pubblici, le par-
tecipo che sono in corso provvediment i di 
indole generale diret t i a l imitare il consumo 
della carta. 

Il Presidente del Consiglio 
« B O S E L L I ». 

Bono mi Paolo. — Ai ministri di agricol-
tura e della guerra. — « Per conoscere quali 
p rovved iment i abbiano presi o in tendano 
prendere per impedire che la Commissione 
provinciale di Bergamo per 1' incet ta dei 
foraggi abbia, come sta facendo in molti 
casi, a procedere alla requisizione di t u t t o 
il foraggio di un determinato proprietario, 
senza lasciargliene neppure una piccola 
quan t i t à per il mantenimento dei capi di 
equini o di bovini di propr ie tà del mede-
simo ». 

RISPOSTA. — « Le disposizioni emana te 
dalla Commissione centrale prescrivono che 
ad ogni azienda venga lasciato il foraggio 
s t re t t amente necessario pel man ten imento 
degli animali esistenti al momento della 
precettazione. La Commissione di Bergamo 
apposi tamente interpel la ta ha dichiarato 
di essersi s mpre a t t e n u t a a ta le norma 
accer tando con pondera to esame ogni sin-
golo caso assistita dai membri civili f r a i 
quali è il rappresentante gli interessi agri-
coli della provincia. Occorrerebbe perciò 
conoscere i casi specifici ai quali l 'onore-
vole in ter rogante in tende riferirsi, per chie-
dere spiegazioni e prendere, se occorre, i 
necessari provvediment i per eliminarli. 

« La presente risposta è da ta anche a 
nome del Ministero di agricoltura. 

ali ministro 
« MORRONE ».. 

Botsvier. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se i Comandi dei bat tagl ioni 
di milizia terr i tor ia le fuori della zona di 
guerra i quali abbiano dis taccamenti in 
var ie località non abbiano disposizioni che 

loro consentano di accogliere le domande 
di t r a s fe r imento da un dis taccamento ad 
un altro, dei mili tari anziani delle classi 
1874-75 allo scopo di essere avvicinat i alla 
loro residenza per potere nelle ore di li-
be r tà invigilare alle loro terre, alle loro 
aziende ed alle loro famiglie, senza alcun 
de t r imento dell ' istruzione e del servizio mi-
l i tare a cui sono chiamati ». 

RISPOSTA. — « I dis taccamenti sono ge-
nera lmente costi tuit i da repar t i organici, 
di forza commisurata alle esigenze dei ser-
vizi ai quali occorre provvedere nelle varie 
local i tà : ragione per cui, se si ammettes-
sero t rasfer iment i a richiesta dei singoli in-
dividui, ta le correlazione verrebbe in breve 
a mancare e ne deriverebbero sicuri incon-
venienti . 

« Ma v 'ha di più. Ammesse le domande 
di t ras fer imento per interessi privati , riu-
scirebbe a-:sai malagevole lo stabilire esat-
t amen te la na tu ra e la grav i tà dei motivi 
giustificanti un t rasfer imento : e poiché non 
t u t t e cer tamente le domande potrebbero 
essere accolte - anche per gli insuperabili 
l imiti segnati dalle esigenze del servizio -
ne seguirebbero inevitabil i confront i , facili 
accuse di parziali tà, malcontento e grave 
scapito, in definitiva, della compagine di-
sciplinare dei repart i . 

« Per le indicate ragioni non ri tengo as-
solutamente oppor tuno di conferire ai co-
mandi di bat tagl ione di milizia terr i toriale 
la f aco l tà accennata , dall 'onorevole inter-
rogante . 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bouvier* — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga di disporre che 
sia concesso il sussidio alle famiglie dei mi-
litari della classe 1895 che presentemente 
avrebbero compiuto il loro obbligo di leva 
e debbono perciò essere t r a t t a t i come ri-
chiamat i sotto le armi ». 

RISPOSTA. — « I l Min i s t e ro n o n p u ò di-
sporre che sia concesso il soccorso giorna-
liero alle famigl e bisognose dei mili tari di 
l a categoria della classe 1895 nella conside-
razione che costoro hanno già compiuti due 
anni di effet t ivo servizio alle armi, giacché 
ciò sarebbe contrario a tassat ive disposi-
zioni di legge. 

« Invero i cennati mili tari , pur avendo 
compiut i due anni di servizio, non possono 
considerarsi t r a t t e n u t i alle armi per mobi-
l i tazione, poiché, a senso dell 'ult imo capo-


